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Se uno non manca nel parlare, è un uomo (donna!) perfetto (A) -  Giac. 1, 26-27;  3, 1-18
“ … non vi fate maestri in molti, sapendo che noi riceveremo un giudizio più severo,  
     poiché tutti quanti manchiamo in molte cose.  Se uno non manca nel parlare, è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo… Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace.
P – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 





                            per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. (Rm. 15,13)
   


T – E con il tuo spirito 
   

                                                                   
                                         Verifica/esame di coscienza sull’anno passato: ho camminato sempre nella Luce ? 

“ Questo è il messaggio che abbiamo udito da Lui e che ora vi annunziamo: Dio è luce e in lui non ci sono tenebre. Se diciamo che siamo in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato.  Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi. (1 Gv. 1,5-19). Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto.   Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo (1Gv. 2,1-2). 

Adorazione del Santissimo Sacramento  (silenzio x la meditazione personale e confessione sacramentale)
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; - nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe, - mondami dal mio peccato. 







Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
 





Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto… 
Ecco, nella colpa sono stato generato, - nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore e nell'intimo m'insegni la sapienza.  







Purificami con issopo e sarò mondo; lavami e sarò più bianco della neve.





Fammi sentire gioia e letizia, esulteranno le ossa che hai spezzato. 




                    Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. 





                      Crea in me, o Dio, un cuore puro, - rinnova in me uno spirito saldo. 






Non respingermi dalla tua presenza - e non privarmi del tuo Santo Spirito. 





Rendimi la gioia di essere salvato, - sostieni in me un animo generoso.                                                                                         Insegnerò agli erranti le tue vie - e i peccatori a te ritorneranno. 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, - un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 




Allora gradirai i sacrifici prescritti, l'olocausto e l'intera oblazione …                                                                                                    
Perché ti vanti del male - o prepotente nella tua iniquità?  





                              Ordisci insidie ogni giorno; la tua lingua è come lama affilata, artefice di inganni. 
Tu preferisci il male al bene, la menzogna al parlare sincero. Ami ogni parola di rovina, o lingua di impostura.       

Lo stolto pensa: «Dio non esiste». Sono corrotti, fanno cose abominevoli, nessuno fa il bene. 



Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; nessuno fa il bene; neppure uno. 
Dio, ascolta la mia preghiera, porgi l'orecchio alle parole della mia bocca;  poiché sono insorti contro di me gli arroganti e           i prepotenti insidiano la mia vita, davanti a sé non pongono Dio. Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signore mi sostiene.                                                                 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 




da ogni angoscia mi hai liberato e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 



     Porgi l'orecchio, Dio, alla mia preghiera, - non respingere la mia supplica;





 dammi ascolto e rispondimi, mi agito nel mio lamento e sono sconvolto al grido del nemico, al clamore dell'empio.  

Contro di me riversano sventura, mi perseguitano con furore. 






Dentro di me freme il mio cuore, piombano su di me terrori di morte. 
Io invoco Dio e il Signore mi salva. 









        Di sera, al mattino, a mezzogiorno mi lamento e sospiro ed egli ascolta la mia voce; 





mi salva, mi dà pace da coloro che mi combattono: sono tanti i miei avversari.         




Dio mi ascolta e li umilia, egli che domina da sempre. 






  Getta sul Signore il tuo affanno ed egli ti darà sostegno, 







      mai permetterà che il giusto vacilli. Io, Signore, in te confido. 




                

Pietà di me, pietà di me, o Dio, in te mi rifugio; mi rifugio all'ombra delle tue ali finché sia passato il pericolo. 
Invocherò Dio, l'Altissimo, Dio che mi fa il bene.       






   .  Gloria…
                                                                                        (silenzio di meditazione)                 

Lettura della Parola: Se uno non manca nel parlare, è un uomo perfetto (Giac. 1, 26-27; 3,1-18)                “ Se qualcuno pensa di essere religioso, ma non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua religione è vana. Una religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa: soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo. (Giac. 2, 26-27).  Fratelli miei, non vi fate maestri in molti, sapendo che noi riceveremo un giudizio più severo, poiché tutti quanti manchiamo in molte cose. Se uno non manca nel parlare, è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Quando mettiamo il morso in bocca ai cavalli perché ci obbediscano, possiamo dirigere anche tutto il loro corpo. Ecco, anche le navi, benché siano così grandi e vengano spinte da venti gagliardi, sono guidate da un piccolissimo timone dovunque vuole chi le manovra. Così anche la lingua: è un piccolo membro e può vantarsi di grandi cose. Vedete un piccolo fuoco quale grande foresta può incendiare! Anche la lingua è un fuoco, è il mondo dell'iniquità, vive inserita nelle nostre membra e contamina tutto il corpo e incendia il corso della vita, traendo la sua fiamma dalla Geenna. Infatti ogni sorta di bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini sono domati e sono stati domati dalla razza umana, ma la lingua nessun uomo la può domare: è un male ribelle, è piena di veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio. E' dalla stessa bocca che esce benedizione e maledizione. Non dev'essere così, fratelli miei! Forse la sorgente può far sgorgare dallo stesso getto acqua dolce e amara? Può forse, miei fratelli, un fico produrre olive o una vite produrre fichi? Neppure una sorgente salata può produrre acqua dolce. Chi è saggio e accorto tra voi? Mostri con la buona condotta le sue opere ispirate a saggia mitezza. Ma se avete nel vostro cuore gelosia amara e spirito di contesa, non vantatevi e non mentite contro la verità. Non è questa la sapienza che viene dall'alto: è terrena, carnale, diabolica; poiché dove c'è gelosia e spirito di contesa, c'è disordine e ogni sorta di cattive azioni. La sapienza che viene dall'alto invece è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace. (3, 1-18).
- Canto: Adoriamo il Sacramento 


B e n e d i z i o n e   col  Santissimo Sacramento dell’Amore
Dio sia benedetto – B. il suo santo Nome – B. Gesù Cristo vero Dio e vero uomo – B. il suo sacratissimo Cuore  - B. il suo preziosissimo Sangue – B.Gesù nel  SS. Sacramento dell’altare - B. lo Spirito Santo Paraclito B. la gran Madre di Dio Maria Santissima - B. la sua santa e Immacolata Concezione - B. la sua gloriosa Assunzione - B. il Nome di Maria Vergine e Madre - B. S.Giuseppe suo castissimo sposo - B. Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

- Canto finale  

Scuola di preghiera


Impariamo  a  pregare, pregando


alla scuola di Gesù Maestro











spazio di silenzio per il ringraziamento e la meditazione personale


CANTICO Is 12, 1-6    Esultanza del popolo redento - Chi ha sete venga a me e beva (Gv 7, 37).�  	Ti ringrazio, Signore; † tu eri con me adirato, * ma la tua collera si è calmata e tu mi hai consolato.               Ecco, Dio è la mia salvezza; *io confiderò, non avrò mai timore, 


perché mia forza e mio canto è il Signore; * egli è stato la mia salvezza. 							Attingerete acqua con gioia * alle sorgenti della salvezza. In quel giorno direte:  		                       		Lodate il Signore, invocate il suo nome; proclamate che il suo nome è sublime. �Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi, * ciò sia noto in tutta la terra.                                                   Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, *perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele».   Gloria…��











Signore, pietà …








